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AVVISO DI SELEZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DI N. 1 ESPERTO GIURIDICO E AFFARI LEGALI 

AI FINI DEL CONFERIMENTO DI INCARICO  PROFESSIONALE A SUPPORTO DI ERSAF PER 

L’AGGIORNAMENTO DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ PER LA CONCESSIONE DELLE 

MALGHE DI PROPRIETA’ DI REGIONE LOMBARDIA NONCHE’, PER LA LOCAZIONE DELLE 

PROPRIE MALGHE DA PARTE DI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI IN REGIONE LOMBARDIA E PER 

L’ESPERIMENTO DI TALUNE ATTIVITA’ FORMATIVE, A VALERE SUI FONDI DEL PROGETTO 

ATTUATIVO REGIONALE “IMPLEMENTAZIONE DELL’OSSERVATORIO DEGLI ALPEGGI E 

IMPOSTAZIONE DELLE ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE AD UN CENSIMENTO, FORMAZIONE 

DEGLI ALPEGGIATORI E ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE”. 

CUP G83I22000160002 - CIG Z913B27939 

 

PREMESSO che: 

 

- con decreto della D.G. Agricoltura Alimentazione Sistemi Verdi n. 3000 del 08 marzo 2022 è stato approvato 

il Progetto Attuativo promosso da Regione Lombardia e attuato da ERSAF denominato “Implementazione 

dell’Osservatorio degli Alpeggi e impostazione delle attività propedeutiche ad un censimento, formazione 

degli alpeggiatori e attività di comunicazione e promozione” da attuarsi nel triennio 2022-2023-2024. 

 

- ERSAF, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione III/174 del 27 novembre 2015 ha approvato i 

“Criteri e le modalità per l’affidamento in concessione degli alpeggi di Regione Lombardia in gestione ad 

ERSAF”, successivamente adottate da Regione Lombardia con D.G.R. XI/1209 del 4 febbraio 2019 quali 

“Linee Guida”, con l’intento di favorire l’adozione di tale procedura anche da parte degli enti comunali. 

 

- le predette Linee Guida, a tutt’oggi in vigore, intendono promuovere la concessione/affitto delle malghe in 

favore della miglior proposta gestionale - non a mezzo del mero rialzo del canone di concessione/affitto posto 

a base di gara - ma introducendo altresì, sistemi premianti a scomputo del canone annuo di concessione e 

penali dovute in aggiunta al canone di concessione in caso di mancato assolvimento degli impegni contrattuali. 

 

- a regime, si è ravvisata la necessità di operare sia a seguito dell’introduzione di nuovi orientamenti giuridici 

che, per esigenze tecnico/operative ad una revisione dei criteri di aggiudicazione e della modulistica in uso 

(bandi, capitolati di concessione/affitto, contratti di concessione ecc.).   

 

- al fine di supportare ERSAF nella definizione delle nuove procedure e della modulistica afferenti alla 

concessione/affitto e gestione delle malghe in Regione Lombardia nonché, nella successiva attività di 

divulgazione delle medesime agli enti pubblici interessati, si rende pertanto necessario individuare un 

qualificato professionista, esperto in materia. 

 

Tutto ciò premesso 

 

RICHIAMATO il Decreto dirigenziale 524 del 15/05/2023, con il quale ERSAF ha approvato lo schema del 

presente Avviso con relativi annessi per l’individuazione di n. 1 professionista esperto, esterno 

all’Amministrazione, di comprovata qualificazione professionale, in particolare, di n. 1 esperto giuridico e affari 

legali per l’aggiornamento dei criteri e delle modalità per la concessione delle malghe di proprietà di Regione 

Lombardia nonchè, per la locazione delle proprie malghe da parte di altri soggetti pubblici in Regione Lombardia 
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e per l’esperimento di talune attività formative; 

VISTO il Regolamento per la disciplina del conferimento di incarichi a soggetti esterni, ai sensi del D. Lgs. 

165/2001, art. 7 comma 6, approvato dal Consiglio di amministrazione di ERSAF con Deliberazione III/308 del 

29 novembre 2017;  

CONSIDERATO che obiettivo finale di ERSAF è quello di aggiornare gli atti e le procedure ad oggi in uso 

proponendo ed ottenendo l’approvazione degli stessi da parte degli organi competenti di Regione Lombardia, 

dopo opportuna verifica e valutazione operativa di eventuali criticità emerse nel corso della “fase di 

sperimentazione”; 

CONSIDERATO che la selezione in oggetto viene esperita avendo preventivamente verificato l’assenza - per 

qualificazione e per carichi di lavoro - di idonee figure professionali all’interno di ERSAF con caratteristiche 

simili a quelle richieste per l’espletamento delle attività in oggetto; 

 

CONSIDERATO che ERSAF garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, come previsto 

dal D. lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 

28 novembre 2005, n. 246”. 

DATO ATTO che Responsabile del Procedimento, del Progetto Attuativo e delle attività correlate è il dott. Paolo 

NASTASIO - Dirigente ERSAF della U.O. Presidio alle Politiche attive forestali e montane, tel. +39 02/67404.337 - 

cell. +39 331/6117713, e-mail: paolo.nastasio@ersaf.lombardia.it; 

DATO ATTO che l’espletamento della selezione non vincola in alcun modo ERSAF al conferimento degli 

incarichi e che l’intero costo da esso derivante sarà posto a carico dei fondi stanziati per il Progetto Attuativo di cui 

in oggetto. 

 

ART. 1 - OGGETTO E FINALITA’ DELLA SELEZIONE 

 

Il professionista ricercato dovrà fornire supporto, su indicazioni di ERSAF, per l’aggiornamento/armonizzazione delle 

procedure per l’affidamento in concessione/affitto delle Malghe in Regione Lombardia ed in particolare dovrà 

occuparsi delle seguenti attività suddivise in fasi: 

 

Fase 1 

Svolgimento di attività di consulenza, studio e ricerca, esaminando ed aggiornando con le principali novità normative 

e giurisprudenziali di interesse, gli schemi della seguente modulistica, ad oggi in uso: 

▪ Bando di gara;  

▪ Capitolato di concessione/affitto (ivi compresi: sistema premiante, penali, garanzie, polizze richieste); 

▪ Domanda di partecipazione; 

▪ Proposta gestionale (in specie, criteri, tabelle e parametri di valutazione); 

▪ Offerta economica (parametri di valutazione);  

▪ Contratto di concessione/affitto;  

▪ Verbali di gara; 

▪ Verbale di consegna;  

▪ Verbale di verifica periodica degli adempimenti contrattuali;  

▪ Verbale di riconsegna; 

▪ Altri eventuali documenti che dovesse essere necessario approntare. 

 

Dovrà eseguire, propedeuticamente, approfondimenti in merito alla legittimità dell’applicazione o meno del diritto di 

prelazione da parte del concessionario/affittuario uscente e sui principali istituti giuridici inerenti alla materia. 

 

Le suddette attività di cui alla Fase 1 dovranno essere portate a compimento - entro e non oltre - il 30/09/2023. 

 

Svolgere in qualità di relatore/docente: 



 

3 

 

 

 

- n. 1 momento informativo per il trasferimento della conoscenza delle nuove procedure ai dipendenti 

interessati di ERSAF e Regione Lombardia da attuarsi - entro e non oltre - il 05/12/2023, da espletare presso 

la sede legale di ERSAF a Milano; 

 

Fase 2:  

Svolgimento in qualità di relatore/docente: 

 

- n. 5 momenti informativi per il trasferimento della conoscenza delle nuove procedure da attuarsi nell’ambito 

territoriale montano delle seguenti province: BG; BS; CO; LC; SO (sedi del corso da definire) al personale 

tecnico/amministrativo degli enti locali, da espletarsi - entro e non oltre - il 30/03/2024. 

 

Al fine di comprendere compiutamente eventuali criticità sia relative alla nuova procedura di concessione che alla 

nuova modulistica medio tempore adottate, il professionista, dovrà valutarne, ex post, l’efficacia/validità, proponendo 

ed apportando eventuali revisioni per le procedure di concessione che saranno attivate da ERSAF nel corso del 2024 

(si stima l’indizione di almeno n. 2 gare). 

Le suddette attività di cui alla Fase 2 dovranno essere portate a compimento - entro e non oltre - il 31/05/2024. 

 

Dovrà inoltre collaborare, in stretto raccordo con gli uffici di ERSAF preposti alla gestione delle procedure in 

argomento e con la Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste di Regione Lombardia anche ai 

fini della comunicazione ufficiale complessivamente intesa, con i vari soggetti interessati, istituzionali o meno, circa 

gli esiti dei suddetti lavori. 

 

La figura ricercata dovrà essere in possesso di comprovata competenza in materia di: 

- analisi di norme;  

- predisposizione contratti;  

- procedure di concessione, servizi pubblici, procedure d’appalto, gestione gare;  

- legislazione dell’impresa agricola singola e associata (contratti di settore e normativa fiscale: concessione e 

contratto di affitto agrario; accesso ai fondi della Politica Agricola Comune dell’Unione Europea - PAC);   

- conoscenza dei rapporti con l’Organismo Pagatore Regionale dal punto di vista dell’agricoltore/produttore 

e/o della PA.  

 

Approfondita conoscenza della normativa in materia di: 

- diritto agrario; 

- diritto dell’ambiente; 

- attività produttive; 

- urbanistica ed edilizia; 

- prevenzione della corruzione e trasparenza negli enti e società a partecipazione pubblica; 

- privacy; 

- conoscenza ed esperienza forense nel contenzioso amministrativo, soprattutto giudiziale e dei processi 

amministrativi con particolare riferimento alle materie di competenza di ERSAF, tra le quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

 

• Legge 12 giugno 1962, n. 567 - Norme in materia di affitto dei fondi rustici e ss.mm.ii.; 

• Legge 3 maggio 1982, n. 203 - Norme sui contratti agrari; 

• L.R. 19 maggio 1997 n. 14 Disciplina dell’attività contrattuale della Regione e degli enti del sistema regionale 

elencati agli allegati A1 e A2 della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30 “Disposizioni legislative per 

l’attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9-ter 

della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla 

contabilità della Regione) – collegato 2007”, in materia di acquisizione di forniture e servizi; 

• Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 - Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma 

dell’art. 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57 e s.m.i.; 

• D.G.R. VII/15276 del 28.11.2003 - Disposizioni per il coinvolgimento delle aziende agricole nella 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-agricoltura-sovranita-alimentare-e-foreste/organizzazione-e-uffici/direzione-agricoltura-competenze-direttore/direzione-agricoltura-competenze-direttore
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-agricoltura-sovranita-alimentare-e-foreste/organizzazione-e-uffici/direzione-agricoltura-competenze-direttore/direzione-agricoltura-competenze-direttore
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-agricoltura-sovranita-alimentare-e-foreste/organizzazione-e-uffici/direzione-agricoltura-competenze-direttore/direzione-agricoltura-competenze-direttore
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-agricoltura-sovranita-alimentare-e-foreste/organizzazione-e-uffici/direzione-agricoltura-competenze-direttore/direzione-agricoltura-competenze-direttore
http://consiglionline.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1978-03-31;34%23art9ter
http://consiglionline.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:1978-03-31;34%23art9ter
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manutenzione del territorio rurale e montano; 

• L.R. 5 dicembre 2008 n. 31 - Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 

sviluppo rurale, con particolare riferimento al Titolo X “Multifunzionalità dell'azienda agricola e 

diversificazione in agricoltura” (Aggiornato al 25 maggio 2022 – Agriturismo); 

• Regolamento Regionale 24 luglio 2020, n. 5 Regolamento di attuazione del Titolo X della legge regionale 5 

dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 

rurale), aggiornato al dicembre 2022; 

• D.G.R. n. VII/16156 del 30.01.2004 n. 7/16156 - Piano regionale degli alpeggi; 

• D.d.u.o. 29 luglio 2020 - n. 9187 D.g.r. n. XI/3336 del 6 luglio 2020 - Modalità organizzative e gestionali del 

tavolo regionale degli alpeggi di Regione Lombardia; 

• Normativa nazionale e regionale, regolamenti e linee guida per il conferimento della qualifica di IAP - 

Imprenditore Agricolo Professionale. 

 

ART. 2 - TIPOLOGIA DELL’INCARICO 

 

All’esperto individuato verrà conferito un incarico di lavoro autonomo regolato dall’art. 2222 e seguenti del Codice 

civile, nella forma del contratto di prestazione d’opera. Il professionista dovrà garantire supporto giuridico attraverso 

l’affiancamento tecnico – specialistico, anche mediante la predisposizione di documentazione specifica in stretta 

correlazione e secondo le indicazioni di ERSAF. 

L’incarico in oggetto è da intendersi reso in piena autonomia, quale incarico di collaborazione, senza alcun vincolo di 

subordinazione. 

Il professionista nel corso ed al termine delle attività descritte dovrà produrre adeguati report con evidenza delle 

soluzioni proposte. 

La consulenza consisterà nel fornire al Committente anche informazioni specialistiche, consigli, relazioni, pareri, in 

base ai quali sarà il Committente a produrre un risultato. 

Le prestazioni devono essere svolte personalmente dall’incaricato e non possono essere cedute a terzi. 

 

ART. 3 - DECORRENZA, DURATA, TRATTAMENTO ECONOMICO, LUOGO DELLA PRESTAZIONE 

L’incarico professionale avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto di prestazione d’opera e termine il 

31/05/2024. 

Dopo il primo anno di attività, ERSAF si riserva la facoltà di prorogare, prima della scadenza, l’incarico per ulteriori 

30 giorni, affidando al professionista le medesime attività, alle medesime condizioni e senza oneri aggiuntivi previsti 

dal presente Avviso e comunque, nei limiti della durata di attuazione dell’attività propria del Progetto Attuativo, 

ovvero, sino al 30/06/2024, termine ultimo, perentorio, per il completamento di tutte le attività.  

 

Il compenso stabilito è pari ad € 18.000,00  (euro diciottomila) oltre oneri previdenziali e assistenziali (secondo 

le aliquote di legge vigenti) e IVA, se dovuta.  

Il compenso è stato quantificato da ERSAF sulla base dell'impegno presunto necessario allo svolgimento delle 

predette attività e in base alle competenze richieste al professionista incaricato. 

 

Sono escluse dall’importo suddetto: le spese di vitto, alloggio, viaggio, trasferte e spese generali, sostenute dal 

professionista per conto del Committente nell'ambito dell'incarico, spese per le quali è previsto, in aggiunta al 

compenso di cui sopra, un rimborso quantificato - a forfait - in € 2.000,00 (euro duemila) omnicomprensivi. 

 

La corresponsione del compenso è condizionata all’effettiva ed accertata realizzazione delle prestazioni oggetto 

dell’incarico e avverrà per fasi intermedie/stati di avanzamento. 

Il pagamento, previa presentazione di regolare fattura elettronica, sarà effettuato, dopo verifica da parte dei dirigenti 

interessati, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e dell’approvazione del report periodico richiesto e sarà 

liquidato nel seguente modo: 
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Attività Tempistica 

 

Importo netto 

1° acconto  

invio report cronoprogramma 

attività e metodologia di lavoro 

con prime analisi/indicazioni  

A 60 gg. dalla data di sottoscrizione 

del contratto. 

 

 

  € 5.000,00 oltre oneri e IVA, se 

dovuta. 

2° acconto  

al completamento delle attività 

previste alla Fase 1. Entro il 05.12.2023 

 

 € 5.000,00 oltre oneri e IVA, se dovuta. 

 € 1.000,00 acconto rimborso spese. 

3° acconto  

al completamento delle attività di 

formazione previste alla Fase 2. Entro il 30.03.2024 

 

 € 3.000,00 oltre oneri e IVA, se dovuta.  

Saldo  

al completamento di tutte le 

attività. Entro il 31.05.2024 (salvo proroga 

di 30 gg.) 

 

€ 5.000,00 oltre oneri e IVA se dovuta 

e 

 € 1.000,00 saldo rimborso spese. 

 

Il professionista individuato dovrà svolgere inoltre, attività di raccordo e coordinamento, mediante partecipazione a 

riunioni/incontri periodici con il personale dell’Amministrazione ERSAF. Tale presenza verrà concordata sulla base 

delle esigenze dell’Ente ed al cronoprogramma delle attività definito, da svolgersi presso la Direzione Generale - sede 

legale di ERSAF in via Pola, 12 – 20124 Milano, nonché, ove necessario e secondo quanto indicato all’ art. 1 del 

presente Avviso, presso le sedi operative di ERSAF, dislocate sul territorio lombardo. 

 

Il professionista sarà tenuto a dichiarare il proprio regime fiscale, previdenziale, assicurativo e a comunicarne 

tempestivamente ogni eventuale variazione. 

 

ART. 4 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Requisiti generali obbligatori 

 

- Essere cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, ovvero essere cittadini extracomunitari 

regolarmente soggiornanti nel territorio dello Stato italiano. I cittadini stranieri devono peraltro godere dei diritti civili 

e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza, avere adeguata conoscenza della lingua italiana, essere in 

possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della 

Repubblica Italiana; 

 

- godimento dei diritti civili e politici; 

 

- assenza di condanne penali che, salvo riabilitazione, possano impedire l’instaurarsi e/o il mantenimento del 

rapporto di collaborazione con ERSAF a mezzo di incarico professionale; 

- essere a conoscenza di non aver riportato condanne penali e di non essere sottoposto a procedimenti penali 

pendenti (in caso contrario fornire indicazione del procedimento in corso anche se sia stata concessa amnistia, 

condono, indulto o perdono giudiziale, riabilitazione, sospensione della pena e beneficio di non menzione e/o 

procedimenti penali eventualmente pendenti rispetto ai quali va riportata l’indicazione del procedimento, della natura 

e l’ipotesi di reato, in Italia e all’estero;  

- non essere destinatari di misure di prevenzione e/o di restrizione che limitino l’esercizio dell’attività 

professionale;  

- non essere stati esclusi dall’elettorato attivo, né essere stati licenziati per persistente insufficiente rendimento da 
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una pubblica amministrazione, ovvero per aver conseguito l’impiego stesso attraverso dichiarazioni mendaci o 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- non essere incorsi nella destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento da precedente impiego o incarico 

presso una pubblica amministrazione; 

- non essere stati dichiarati interdetti dai pubblici uffici;  

- non aver commesso gravi negligenze, ritardi o inadempimenti, debitamente contestati, in precedenti incarichi 

conferiti da pubbliche amministrazioni;  

- non essere stati licenziati da ERSAF, salvo il caso in cui il licenziamento sia intervenuto a seguito di procedura di 

collocamento in disponibilità o di mobilità collettiva, secondo la normativa vigente; 

- non essere titolari, amministratori o dipendenti con poteri di rappresentanza o di coordinamento in società, enti 

o istituti che hanno rapporti con ERSAF nascenti da appalti di opere, servizi o forniture, pena la risoluzione ipso iure 

dell’eventuale contratto sottoscritto;  

- non essere consulenti che prestino opera con carattere di continuità in favore di soggetti di cui al precedente 

punto;  

- non aver avuto, né avere un contenzioso in corso con ERSAF, a qualunque titolo; 

 

- non trovarsi in situazioni di incompatibilità o di conflitto di interessi, anche solo potenziale con ERSAF (ad es. 

essere il legale di parti in contenzioso con ERSAF anche successivamente alla domanda di partecipazione al presente 

Avviso a valere sino al triennio successivo alla scadenza dell’incarico in questione). 

Requisiti specifici obbligatori: 

- Possesso del titolo di Avvocato regolarmente iscritto all’Ordine, libero professionista, NON in forma associata; 

- essere in possesso di partita IVA;  

 

ART. 5 - REQUISITI CULTURALI E PROFESSIONALI  

Titolo di studio obbligatorio: 

Diploma di laurea conseguito con il vecchio ordinamento universitario (DL) oppure Diploma di Laurea 

Specialistica (LS) / Laurea Magistrale (LM) equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009 

in Giurisprudenza. 

I titoli di studio richiesti devono essere rilasciati da Università riconosciute a norma dell’ordinamento 

universitario italiano. Il possessore di un titolo di studio straniero, che abbia ottenuto 

l’equipollenza/equivalenza dello stesso ad uno dei titoli richiesti dal bando, dovrà indicare gli estremi del 

provvedimento di equipollenza/equivalenza e l’ente che ha effettuato tale riconoscimento e dovrà allegare 

idonea documentazione rilasciata dalle autorità competenti. 

Qualora il candidato, al momento della presentazione della domanda non sia in grado di allegare detta 

documentazione, sarà ammesso alla procedura con riserva, fermo restando che tale riconoscimento dovrà 

sussistere al momento dell’eventuale assunzione dell’incarico”. 

 

 

Nell’ambito della selezione, la Commissione valuterà i seguenti titoli ed esperienze professionali, come 

segue: 
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Titoli di studio aggiuntivi Min – Max 

Laurea ulteriore rispetto a quella richiesta per la 

candidatura attinente al profilo ricercato (10 

punti/titolo);   

 

0 - 10 

Dottorato in discipline giuridiche (10 punti/titolo);   0 - 10 

Diplomi di specializzazione post-laurea in discipline 

giuridiche (10 punti/titolo); 

0 - 10 

Master universitari di II livello in discipline 

giuridiche (5 punti per ogni master con un max di 2) 

0 - 10 

Totale parziale 40 

Esperienze professionali Min – Max 

Valutazione circa la congruenza del CV con le attività 

specifiche del profilo ricercato. 

0 - 5 

Documentata esperienza professionale, di almeno 2 

anni, in attività di supporto e consulenza di tipo legale/ 

amministrativa in favore di Pubbliche Amministrazioni 

e/o organismi internazionali o dell'Unione europea. 

 

0 - 5 

Documentata esperienza professionale, di almeno 2 

anni, in attività di patrocinio, supporto e consulenza di 

tipo legale/ amministrativa in favore di privati con 

particolare riferimento alle attività specifiche del profilo 

ricercato. 

0 - 5 

Eventuale patrocinio dinanzi al Consiglio di Stato / 

Corte Suprema di Cassazione e alle altre giurisdizioni 

superiori.   

0 - 5 

Altre esperienze significative e attinenti al profilo 

ricercato, valutabili a discrezione della Commissione.  

0 - 5 

Conoscenza, diretta, indiretta, potenziale, del 

contesto inerente alle tematiche del presente Avviso.  

0 - 5 

Totale parziale 30 

Valutazione della Commissione Min - Max 

Valutazione in esito al colloquio 0 - 30 

Totale parziale 30 

Punteggio complessivo Min - Max 

                                                                                                                   

Totale complessivo 

               0 - 100 

 

In assenza dei requisiti sopra indicati, la candidatura non sarà ammessa alla valutazione. I requisiti professionali vanno 

dichiarati ed esplicitati ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 compilando il modello di candidatura secondo il format 

allegato al presente Avviso (Annesso 1). 

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione della domanda di partecipazione e devono permanere per tutta la durata dell’incarico, fermo restando 

l’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali variazioni. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla verifica del possesso dei requisiti richiesti, in qualsiasi fase 

della selezione, procedendo a idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive prodotte. Il 

difetto dei requisiti prescritti rappresenta causa di esclusione dalla selezione; costituisce, inoltre, causa di risoluzione 

del contratto di collaborazione, ove già perfezionato. 
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I candidati devono dimostrare il possesso dei titoli rilasciati da una pubblica amministrazione, unicamente mediante 

la forma semplificata delle certificazioni amministrative consentite dall’art. 46 del DPR 445 del 28/12/2000; mentre 

stato, qualità personali o fatti a diretta conoscenza dell’interessato, potranno essere dimostrati con dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà, secondo le modalità di cui all’art. 47 DPR 445 del 28/12/2000. 

ART. 6 - PROCEDURA VALUTATIVA 

 

L’incarico sarà aggiudicato in favore del professionista che avrà conseguito il punteggio più alto espresso in centesimi, 

in base alla valutazione complessiva delle candidature espressa dall’apposita Commissione giudicatrice.  

 

Tutti i candidati saranno ammessi alla valutazione, con riserva di verifica della veridicità delle dichiarazioni 

rese e del possesso dei requisiti dichiarati in sede di domanda. 

Il Responsabile del Procedimento, verificata la correttezza formale della domanda di partecipazione, trasmette 

l’elenco dei candidati alla Commissione di valutazione. 

Il Direttore di ERSAF nominerà una Commissione composta da un Presidente e da due componenti di cui uno anche 

con funzioni di Segretario, scelti nell’ambito del personale di ERSAF secondo la normativa vigente quale attività 

rientrante nelle ordinarie declaratorie professionali ascrivibili ai dipendenti dell’Ente.  

La Commissione valuterà l’attinenza del percorso formativo e delle esperienze professionali rispetto all’oggetto 

dell’incarico da conferire e accerterà il possesso della particolare qualificazione professionale del candidato necessaria 

all’espletamento dell’incarico da affidare. 

La Commissione esegue l’attività valutativa dei curricula e predispone, sulla base degli esiti, l’elenco dei nominativi 

dei candidati individuati per la convocazione al colloquio. 

I nominativi dei candidati invitati al colloquio, la data, il luogo e l’ora di svolgimento, sono inoltre pubblicati, in forma 

anonima, sul sito istituzionale di ERSAF www.ersaf.lombardia.it. 

I candidati saranno invitati a colloquio tramite comunicazione inviata all’indirizzo pec indicato nella domanda. 

L’assenza al colloquio equivale a rinuncia del candidato. Si potrà comunque procedere al colloquio anche in presenza 

di un solo candidato. 

Il singolo incarico potrà essere conferito anche in presenza di una sola candidatura ritenuta conforme alle esigenze 

dell'Amministrazione, ovvero potrà non essere conferito nel caso in cui la Commissione reputi che le candidature 

presentate siano inadeguate alle esigenze dell'Amministrazione. 

La Commissione, al termine dei lavori, sulla base dei punteggi ottenuti nelle fasi previste dal presente Avviso, redige 

l’elenco finale, in ordine decrescente di punteggio, degli idonei all’incarico relativo all’intera procedura. 

L’elenco finale sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione www.ersaf.lombardia.it con valore di 

notifica a tutti gli effetti di legge in modalità compatibile con l’esigenza di riservatezza di cui alla normativa in materia 

di tutela della Privacy. 

ART. 7 - CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per quanto attiene ai criteri di valutazione, la Commissione procede nel rispetto dei principi di non discriminazione, 

parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, sulla base dell'attribuzione dei punti relativi alle diverse 

competenze richieste, attribuendo un punteggio massimo di 100 punti. 

Sono ammessi al colloquio solo i candidati che, abbiano riportato un punteggio minimo di 50 su 100. Tuttavia, è a 
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discrezione della Commissione ammettere al colloquio anche i candidati la cui valutazione non abbia raggiunto il 

punteggio minimino predetto, qualora il numero complessivo di candidature sia inferiore a 5. 

Il mancato superamento del colloquio determina l’esclusione del candidato dall’inserimento nell’elenco degli idonei 

in ordine di punteggio. 

ERSAF si riserva di utilizzare, eventualmente, la detta graduatoria degli idonei, entro 3 anni dalla data di 

pubblicazione della stessa per il conferimento di ulteriori incarichi professionali inerenti alle tematiche in oggetto. 

ERSAF si riserva, a suo insindacabile giudizio ed in qualunque momento, la piena facoltà di modificare, prorogare o 

riaprire i termini, sospendere, ritirare, revocare o annullare il presente avviso, così come si riserva di non procedere al 

conferimento dell’incarico, qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge, ovvero qualora se 

ne ravvisi l’opportunità e necessità senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta.  

All’esito della procedura, ERSAF individuerà il professionista a cui conferire l’incarico entro il 30/06/2023.  

 

ART. 8 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Al fine di presentare la propria candidatura, dovranno essere inoltrati alla casella di posta elettronica 

lavorareinersaf@pec.regione.lombardia.it i seguenti documenti, a pena di esclusione: 

1. Modello di domanda per la candidatura, debitamente sottoscritto, in maniera autografa e/o digitale, 

allegato al presente Avviso (Allegato 1); 
2.  Copia documento di identità in corso di validità (fronte e retro); 

3. Curriculum Vitae, datato e sottoscritto con firma autografa e/o digitale, redatto in lingua italiana, attestante il 

possesso dei titoli di studio, delle esperienze professionali e delle conoscenze richieste nell’Avviso, redatto sotto forma 

di dichiarazione sostitutiva; 

4.  Copia tesserino Ordine Avvocati; 

5.  Copia del certificato di attribuzione della Partita IVA. 

La candidatura potrà essere inoltrata alla casella di posta elettronica certificata predetta a decorrere dal giorno della 

pubblicazione del presente Avviso e termine di scadenza alle ore 12:00 del giorno lunedì 12/06/2023, 

specificando nell’oggetto della pec “Avviso n. 1 esperto giuridico e affari legali”. 

Ai fini della protocollazione, verranno accettate unicamente le candidature riportanti l’oggetto dell’avviso, complete 

del modello di domanda debitamente compilato e pervenute esclusivamente all’indirizzo 

lavorareinersaf@pec.regione.lombardia.it. 

Faranno fede la data e l’ora di ricezione della e-mail alla casella di posta pec di ERSAF. 

Si segnala che si procederà all’esclusione delle candidature che dovessero pervenire oltre i termini sopraindicati 

oppure non accompagnate da tutta la documentazione richiesta, prodotta in modo chiaro e leggibile. 

 

ART. 9 - OBBLIGO DI RISERVATEZZA E PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

Al fine di svolgere le attività oggetto dell’incarico, il professionista potrà avvalersi di tutti gli atti e documenti 

necessari predisposti da ERSAF/Regione Lombardia e di qualsiasi altro materiale dagli stessi messo a sua 

disposizione. Il professionista dovrà impegnarsi a mantenere la più rigorosa riservatezza sulle informazioni, materiali 

e notizie apprese nello svolgimento dell’incarico, sia durante che al termine dello stesso. Si precisa che la proprietà 

intellettuale della documentazione prodotta in esito allo svolgimento di suddetto incarico, si intende sin d’ora di 

esclusiva proprietà di ERSAF e di Regione Lombardia, le quali potranno utilizzarla per i loro scopi istituzionali senza 

nulla dover riconoscere al professionista incaricato. 

ART. 10 - INFORMAZIONI E PUBBLICITÀ 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito istituzionale di ERSAF www.ersaf.lombardia.it, nella sezione 

Amministrazione Trasparente - Sezione Bandi di Concorso – Collaborazioni – Bandi di Concorso attivi, per almeno 

20 gg. continuativi. Parimenti, sarà pubblicata ogni fase della procedura di selezione.  

 

mailto:milanowelfare.candidature@comune.milano.itapartiredalgiornodellapubblicazionedelpresente
mailto:milanowelfare.candidature@comune.milano.itapartiredalgiornodellapubblicazionedelpresente
mailto:lavorareinersaf@pec.regione.lombardia.it
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Le richieste di chiarimenti possono essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata 

lavorareinersaf@pec.regione.lombardia.it entro e non oltre il termine di giorni 5 dalla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande, ovvero entro le ore 12:00 del giorno 07/06/2023. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti verranno pubblicate in maniera anonima e aggregata nell’apposita sezione 

dedicata al presente Avviso del sito di ERSAF. L’Amministrazione di ERSAF non fornirà chiarimenti alle richieste 

pervenute dopo il termine indicato.  

Per eventuali informazioni rivolgersi a: dott.ssa Assunta Zimbardi, tel. 02/67404.203 - 

assunta.zimbardi@ersaf.lombardia.it. 

ART. 11 – NORME DI SALVAGUARDIA 

 

Per quanto non previsto espressamente dal presente Avviso si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari 

e contrattuali in vigore.  

La partecipazione alla presente procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione da parte dei candidati, 

delle norme di legge e disposizioni inerenti allo svolgimento di attività di lavoro e di collaborazione presso le 

pubbliche amministrazioni, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.  

Il presente Avviso costituisce lex specialis, pertanto, la partecipazione da parte dei concorrenti alla procedura 

comporta l’incondizionata accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente avviso.  

ART. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

Ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e ss.mm.ii., si informa che i dati personali forniti saranno utilizzati 

esclusivamente per finalità connesse alla presente procedura; potranno essere comunicati ad altra P.A. o diffusi solo 

nei casi previsti da leggi o regolamenti. La comunicazione ad altra P.A. è inoltre consentita quando è comunque 

necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali. Titolare del trattamento è ERSAF, con sede legale in Via Pola 

12 - Milano - tel. 02.674041. Responsabile del procedimento: Direttore Generale di ERSAF. (V. infra – Informativa 

relativa al trattamento dei dati personali). 

 

f.to dott. Paolo NASTASIO 

Dirigente “U.O. Presidio alle Politiche attive forestali e montane” 
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ERSAF - ENTE REGIONALE PERI SERVIZI ALL'AGRICOLTURA E ALLE FORESTE Via Pola 12 - 20124 Milano 

tel. 02.67404.1 - fax 02.67404.299 www.ersaf.lombardia.it·- info@ersaf.lombardia.it C.F./PIVA 0360932096 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 

dal D. lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali 

delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è necessario che Lei prenda 

visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le motivazioni per le quali 

verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare. 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 

I Suoi dati personali (nome, cognome, codice fiscale, data e luogo di nascita, residenza, recapiti di posta 

elettronica, cittadinanza, eventuali dati sanitari e giudiziari) sono trattati al fine dello svolgimento 

dell’Avviso in oggetto e per gestire, conseguentemente, il rapporto di lavoro, ai sensi del D.lgs. 165/2001 

e ss.mm.ii. 

2. Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 

attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati anche con modalità cartacea. 

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo                    

rispetto alla tipologia di dati trattati. 

3. Titolare del Trattamento 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è l’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste - ERSAF, 

con sede in Via Pola 12 – 20124 Milano. 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

Il Responsabile della Protezione dei Dati personali di ERSAF è contattabile al seguente indirizzo e- mail: 

dpo@ersaf.lombardia.it 

5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per finalità istituzionali, ad altri titolari autonomi di trattamento dei 

dati pubblici o privati quali ad es. Ministeri o altri Enti pubblici. 

I Suoi dati, inoltre, vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili del 

Trattamento, nominati dal Titolare. L’elenco di detti soggetti terzi è disponibile presso la sede del Titolare. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, 

e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l'esclusione dalla presente procedura. 

6. Tempi di conservazione dei dati 

I dati personali inerenti all’anagrafica ed i dati inerenti a graduatorie o verbali sono conservati 

illimitatamente nel tempo anche per interesse storico in base agli obblighi di archiviazione imposti dalla 

normativa vigente (D.P.R. n. 445/2000, D. Lgs. n. 42/2004, D.P.C.M 3 dicembre 2013). 

7. Diritti dell'interessato 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili                     con 

particolare riferimento all’art. 13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la 

rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. Le richieste 

per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate, all’attenzione del Direttore generale, all’indirizzo di 

posta elettronica: ersaf@pec.regione.lombardia.it, oppure a mezzo posta raccomandata all’indirizzo: Via 

Pola, 12 – 20124 – Milano. Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente.  
 

 

mailto:dpo@ersaf.lombardia.it
mailto:ersaf@pec.regione.lombardia.it

